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Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

DIPATIMENTO POLITICHE DEL LAVORO E DELL’OCCUPAZIONE E TUTELA DEI LAVORATORI

Direzione generale degli affari generali, risorse umane e attività ispettiva

- Divisione XIII –

Criteri generali di utilizzo delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione per l’incentivazione della produttività 
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI
· L’Art. 45, co. 3, D. Lgs.vo 30 marzo 2001, n. 165 demanda alla contrattazione collettiva la definizione, secondo criteri obiettivi di misurazione, dei trattamenti accessori collegati: a) alla produttività individuale; b) alla produttività collettiva; c) all’effettivo svolgimento di attività particolarmente disagiate. Compete ai dirigenti la valutazione dell’apporto partecipativo di ciascun dipendente, nell’ambito di criteri obiettivi definiti dalla contrattazione collettiva.

· L’Art. 31 del CCNL – comparto ministeri – quadriennio normativo 1998/2001 definisce analiticamente le risorse “certe” e quelle “variabili” che alimentano il Fondo unico istituito presso ciascuna amministrazione. (v. successivo paragrafo 2, lett. A).

· L’Art. 32 dello stesso CCNL stabilisce che il Fondo unico di amministrazione è finalizzato a promuovere reali e significativi miglioramenti dell'efficacia ed efficienza dei servizi istituzionali, mediante la realizzazione, in sede di contrattazione integrativa, di piani e progetti strumentali e di risultato.
Tale Fondo può essere utilizzato tra l’altro per:

· finanziare turni per fronteggiare particolari situazioni di lavoro e compensi per lavoro straordinario qualora le risorse a tal uopo stanziate siano state esaurite;

· compensare l'esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità, rischi, disagi, gravose articolazioni dell'orario di lavoro, reperibilità collegata a servizi che richiedono interventi di urgenza;

· incentivare la mobilità del personale secondo le esigenze proprie delle singole Amministrazioni;

· erogare compensi diretti ad incentivare la produttività collettiva per il miglioramento di servizi;

· finanziare i passaggi economici nell'ambito di ciascuna area professionale, destinando a tale scopo quote di risorse aventi caratteri di certezza e stabilità;

· finanziare gli sviluppi economici “super”;

· corrispondere compensi correlati al merito ed impegno individuale, in modo selettivo.

2. DETERMINAZIONE RISORSE FINANZIARIE FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE
Il Fondo unico di amministrazione del Ministero è costituito: 

A) dalle c.d. “Somme certe”, stanziate sull’apposito capitolo di bilancio ad inizio d’anno e risultanti:

· dagli importi di cui agli stanziamenti già previsti dal primo CCNL del Comparto Ministeri, sottoscritto il 16/5/1995, finalizzati a finanziare la produttività individuale e quella collettiva del personale;
· dalle quote di incrementi economici che di volta in volta la contrattazione collettiva nazionale destina alla contrattazione integrativa (pro-capite mensile per ciascun dipendente in servizio per tredici mesi);
· dai trattamenti economici che recano incrementi al personale sulla base di disposizioni, di leggi, regolamenti o atti amministrativi generali; 
· dalle percentuali di riduzione delle risorse destinate ai compensi per lavoro straordinario e attribuite al Fondo di amministrazione.
B) dalle c.d. “Somme variabili”, assegnate al competente capitolo mediante la legge di assestamento di bilancio a seguito :

· dei risparmi di gestione riferiti alle spese del personale ed alle spese di parte corrente aventi natura non obbligatoria;
· dell’importo proveniente dalla riscossione delle sanzioni comminate dalle DPL – servizio ispezione del lavoro - per le violazioni delle leggi sul lavoro: a tale riguardo l’art. 119, comma 3°, della legge n. 388/00 stabilisce di destinare una quota pari al 50% del 10% del suddetto importo all’incremento del F.U.A., per l’incentivazione dell’attività ispettiva;
· delle economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale;
· degli importi relativi all'indennità di Amministrazione del personale cessato dal servizio non riutilizzati in conseguenza di nuove assunzioni.
3. DESTINATARI DELLE RISORSE 

Destinatario delle risorse del F.U.A. è il personale in servizio presso le strutture centrali e territoriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali:

· compreso quello in posizione di comando proveniente da altre amministrazioni;

· escluse le unità rientranti nel contingente di personale degli uffici di diretta collaborazione all’opera del ministro;

· escluso il personale appartenente all’area dirigenziale.
4. CONTRATTAZIONE CON SOGGETTI SINDACALI

I livelli di contrattazione per la definizione dei criteri di utilizzo delle risorse del F.U.A. sono due:

· “integrativa di amministrazione a livello nazionale”:
si svolge con le OO.SS. di categoria nazionali;

· “integrativa di amministrazione a livello decentrato” (o locale):

si svolge con la Rappresentanza Sindacale Unitaria (R.S.U.) e le OO.SS. di categoria territoriali.

Le diverse sedi di contrattazione decentrata, relativamente ai criteri di utilizzo del F.U.A., sono: 

· il Dipartimento delle politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori;

· il Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali;

· le Direzioni regionali del lavoro;

· le Direzioni provinciali del lavoro.

5. RIPARTIZIONE E DESTINAZIONE DELLE RISORSE TRA I VARI CENTRI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA
· La ripartizione delle risorse del Fondo tra ciascuna sede di contrattazione integrativa decentrata avviene in base al calcolo ponderato tra il numero di personale effettivamente in carico all’ufficio - alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento - e le unità previste dalle dotazioni organiche in vigore.

· Gli importi così individuati sono destinati agli uffici stessi nella misura:

a. del 70 % entro luglio di ciascun anno come “quota fissa”;
b. fino al restante 30% come “quota variabile”, in relazione agli esiti della verifica finale delle attività /obiettivi assegnati a livello nazionale.

6. MODALITA’ PER L’ATTRIBUZIONE AL PERSONALE DELLA “QUOTA FISSA” (70%)

In sede di contrattazione locale le risorse assegnate come “quota fissa” saranno utilizzate, in ordine di priorità:

a. per il pagamento delle indennità previste da CCNL e da norme di legge: turni, reperibilità, centralinisti non vedenti, radiazioni ionizzanti, i cui importi sono fissati dalla contrattazione integrativa nazionale;

b. per la corresponsione di una quota minima, non superiore al 50% delle risorse individuate, da attribuire sulla base della partecipazione al processo produttivo misurata dalle presenze in servizio del personale. Tale attribuzione dovrà tenere conto delle Aree funzionali di appartenenza, prevedendo una differenziazione delle Aree “B” e “C”, in relazione alla “A”, rispettivamente del 20% e del 40%;

c. per l’incentivazione del personale che ha contribuito alla realizzazione degli obiettivi individuati dall’amministrazione a livello locale, entro il mese di marzo di ciascun anno, previa consultazione con le OO.SS. e la R.S.U.;

Nell’individuazione degli obiettivi si dovrà far riferimento anche a quelli operativi individuati per la valutazione dei dirigenti, nonché a specifiche esigenze locali. 

I criteri e il personale sui quali parametrare la produttività vengono concordati in sede decentrata, entro lo stesso mese di marzo.

La verifica dei risultati è effettuata dal dirigente competente: degli esiti della stessa dovrà essere data preventiva e adeguata informativa alle R.S.U. e alle OO.SS. 

d. per la liquidazione di eventuali indennità, posizioni di responsabilità e maggiorazioni individuate in sede di contrattazione decentrata in relazione a particolari esigenze dell’ufficio.

Per gli emolumenti di cui ai punti a) e b) è previsto un acconto, riferito ai primi 4 mesi dell’anno, da corrispondere al personale entro l’anno stesso, compatibilmente con i tempi tecnici previsti dalle relative procedure. 

7. MODALITA’ PER L’ATTRIBUZIONE ALLE VARIE SEDI DI CONTRATTAZIONE DELLA “QUOTA VARIABILE” (RESTANTE 30%)

· L’attribuzione della quota variabile avverrà mediante la valutazione del grado di raggiungimento, da parte di ciascun ufficio, degli obiettivi assegnati a livello nazionale in relazione ad una soglia minima di produttività.
· Gli obiettivi saranno individuati tra quelli fissati per la valutazione dei dirigenti e previsti dalla direttiva annuale del Ministro e da quella del direttore generale nonché da eventuali interventi, anche di carattere normativo, che comportano ricaduta sull’attività dell’ufficio. 

· Gli obiettivi sui quali parametrare la produttività vengono fissati dall’Amministrazione a livello nazionale dopo l’emanazione delle suindicate direttive, previa consultazione con le OO.SS.. 

Il personale interessato è individuato, invece, dalla contrattazione locale. 

· Ciascun obiettivo, in relazione all’ordine di priorità indicato, avrà un determinato peso. Il valore complessivo (somma dei vari pesi) degli obiettivi dovrà essere pari a 100.
· Il mancato raggiungimento del risultato fissato per ciascun obiettivo comporterà, per l’ufficio, la riduzione percentuale della “quota variabile” in proporzione al peso degli obiettivi non conseguiti.
· Le somme non assegnate per il mancato raggiungimento di uno o più obiettivi saranno ridistribuite tra quegli uffici che avranno raggiunto tutti gli obiettivi, in ragione del personale in servizio.
A titolo meramente esemplificativo, fatto pari a 100 il valore complessivo degli obiettivi, daremo ad essi un peso :

	obiettivi
	peso
	indice di risultato

	ispezioni RI
	20
	n. per unità in servizio

	ispezioni su iniziativa
	30
	n. per unità in servizio

	tempi tentativi di conciliazione
	30
	riduzione n. giorni 

	Provvedimenti amm.vi emanati
	10
	n. per unità in servizio

	Grado soddisfazione utenza
	10
	

	Valore complessivo
	100
	


N.B. 

all’ufficio che realizzerà tutti gli obiettivi verrà assegnato il 100% della quota variabile.

all’ufficio che realizzerà i primi tre obiettivi verrà assegnato l’ 80% della quota variabile.

all’ufficio che realizzerà il 2° ed il 3° obiettivo verrà assegnato il 60% della quota variabile.

· Il grado di raggiungimento degli obiettivi è verificato dalle singole strutture entro il primo bimestre dell’anno successivo. Gli esiti della verifica verranno riportati su una scheda sintetica (All. 1) e trasmessi alla Direzione del personale che provvederà alla determinazione della “quota variabile”
8. CRITERI GENERALI PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA
· Non sono modificabili gli importi fissati a livello nazionale e relativi a turnazioni, reperibilità, radiazioni ionizzanti, centralinisti non vedenti. 

· Per gli ispettori e gli accertatori del lavoro che svolgono attività esterna la quota giornaliera, individuata per il pagamento della produttività sulla base della presenza n servizio, è maggiorata di una percentuale determinata in sede di contrattazione con le OO.SS. a livello nazionale.

· La quota individuale - escluse le indennità fissate a livello nazionale unitamente alla parte di produttività legata alla presenza in servizio - non potrà superare complessivamente un importo massimo pro-capite, che sarà individuato dalla contrattazione nazionale.
· Il titolare della contrattazione decentrata provvederà a pubblicizzare tanto l’accordo stipulato quanto gli esiti della sua applicazione, in relazione alla distribuzione delle risorse pro-capite, ai nominativi dei beneficiari, alla distinta delle singole voci (quanto attribuito a ciascun dipendente in relazione alla produttività, alle indennità, etc. ).
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